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Iteti a coli 

La morte di 
Leopold 

Lindtberg 
/ l ' K i r . O — K morto ieri a Zìi» 
rigo, a ti'i anni . I.eopold I.in-
{libere, nume ili rilie\ o del tea-
tro e del cinema elvetici. Nato 
a Menna, fu attivo in Ocrina-
nia e Francia, poi si stabili a 
Zurigo. Tra gli autori da lui 
messi in scena nel dopoguer
ra. il roniia/ionale Max 
••"rìseli. Itrccbt e anche Wil
liam l'aiiIKucr. Nel cinema, il 
suo titolo migliore r imane ••!.' 
ultima speranza» (1915. pre
miato nel ' d i a Cannes), incisi-
\ a odissea d'un gruppo ili pro
fughi dall'Italia alla Svizzera, 
dopo l'K settembre ÌU13. 

Stanno uccidendo la cultura audiovisuale 
del nostro paese: cineasti e autori hanno 

organizzato a Roma la prima Convenzione nazionale 
Nonni Loy 

La rivolta dei registi italiani 
ROMA — -Vogliamo istruire 
un processo sul massac ro 
della cu l tura audio-visuale 
nel nostro paese- (Michele 
Conforti) -Sbaglia chi ci ri
t iene degli au ta rch ic i . Noi vi
v iamo ni una s i tuazione di 
merca to anomala , ma la ta , 
dove trionfa una violenza 
concorrenziale d issennata . 
Per nequ ihb ra r l a servono 
leggi chiare e volontà politi
ca- (Maschi). .Non chiedia
mo protezionismi, né la sal
vaguardia di u n a "razza ' in 
via di estinzione, t ipo panda . 
Ma non ci piace essere ma l 
t ra t ta t i . Metteteci nella con
dizione di comba t t e re e an 
che di perdere» (Libero Biz
zarri). -St iamo ass is tendo al
la dis t ruzione della coscien
za del c i t t ad ino i tal iano. 
Q u a n d o non si vedono più 
inchieste e s e r . izi. q u a n d o la 
società viene cancel la ta . 
q u a n d o d iminuiscono gli 
spa.'.i dì conoscenza, gli au 
dio-visuali d iven tano un 
problema di democrazia . Chi 
dal l 'automobi le passa al la 

"sca to la" del proprio appar 
t amen to , vedendo solo quiz e 
telefilm, si avvia a d iventare 
un c i t tadino dimezzato» 
(Nanni Loy). 

P o t r e m m o con t inuare : so
no solo a lcune delle t an te 
grida d 'a l la rme che cineasti 
e autor i i tal iani, per una vol
ta tu t t i r iunit i in un cartel lo 
di forze, h a n n o innalzato ieri 
ma t t ina nel corso di una po
lemica conferenza s t a m p a 
per presentare la -Conven
zione nazionale dei registi
che si ter rà a Roma il 7 e 8 
maggio 193-1. Titolo della 
manifestazione: •Professio
ne regista-, quasi a r icordare 
come nel l 'a t tuale fase di 
boom strepitoso e ingover
nabile delle immagin i la fi
gura intel le t tuale e profes
sionale del -realizzatore- di 
un 'opera (d 'ar te o non) è s ta
la pesan temente sot toposta 
ad una specie di r imozione. 

• Di fatto — ha agg iun to 
Conforti — la TV pun ta all 'e-
l iminazione della figura del 
regista. Nel c inema le cose 

vanno ancora peggio; la pro
duzione cala paurosamente , 

j le sale ch iudono e il degrado 
della qual i tà impedisce a va
lidi registi di lavorare-, -Per 
questo — ha concluso — ri
vendichiamo la nasci ta di 
una Cariti dei diritti del ref/i-
,\ta. Non e una richiesta "cor
porat iva" , ma è la premessa 
necessaria per cominciare 
ad invert ire un processo gra
vissimo che sta uccidendo la 
cu l tu ra europea e la nost ra 
possibilità di r ispondere effi-
cact«nente all ' invasione s ta
tunitense». 

Posizioni du ie , r isentite, 
che espr imono, al di là delle 
sigle, che sono tan te (ACT. 
ANAC. ARAT. ARIT, Cme-

| ma Democratico, Comi ta to 
Registi RAI di Milano. 

I RUTA. AS1FA). un malesse-
j re diffuso nella categoria. 

F rancamen te , non tu t te le 
posizioni espresse ieri ma t t i 
na .sono condì', isibili, ma è 
certo che l 'Italia che produce 
c inema e televisione s ta at
t r aversando una b ru t t a si

tuazione. 
1 dat i Anica par lano ch ia

ro: 110 film italiani realizzati 
nel 1983 cont ro 2-12 stranier i 
(di cui 108 s ta tuni tens i ) di
s tr ibuit i , importazioni di 
film e telefilm per le TV per 
un totale di ol tre 110 milioni 
di dollari . «La scelta ormai 
chiara: la RAI e le pr ivate — 
ha precisato il regista tv 
Francesco Carlo Crispolti, in 
un in tervento dur iss imo — 
in tendono giocare un ruolo 
p u r a m e n t e passivo nel mer
cato internazionale del l 'au
diovisivo. Si vogliono pro
du r r e in proprio, e solo per il 
merca to in terno, spettacoli a 
basso con tenu to di regia 
(contenitori , var ietà o perso
naggi in d i re t ta col pubblico. 
quiz). con la conseguente e-
spulsione di tu t t i quei pro
getti cu l iu ra lmontc qualifi
cati non riconducibili "a par
te"* di una serie o di un con
tenitore-. 

I n somma , l 'a t tuale gue r r a 
delle tv, la ricerca spasmodi 
ca dell 'audience più al ta, il 

progressivo res t r ingimento 
degli spazi s ta rebbero provo
cando — secondo i registi 
della •Convenzione» — una 
•discesa vertiginosa della 
cul tura nazionale, o rma i ri
dot ta a s tat i preagonici-. La 
polemica è ant ica e rischia di 
cristallizzarsi in uno scontro 
ormai r i saputo che vede, da 
una par te , i iwttrork, la RAI-
TV e i produt tor i , e. dall 'a l
tra, i registi e gli au tor i . 

C'è da dire, però, che s ta 
volta i registi (ieri ma t t ina e-
rano presenti a l l ' incontro 
anche Gregorct t i , Pontecor-
vo. Giul iana Berlinguer, 
Sandro Bolchi, Lizzani e al
tri) s e m b r a n o voler affronta
re la crisi, anche la -loro» cri-

' si. a b b a n d o n a n d o schemi 
! consunt i e contrapposizioni 
! preconcette: -Vogliamo ri-
I lanciare la produzione na-
J zumale, in tut t i i generi (dal 
. telefilm alla video-musica). 
I ma per la re questo serve un 
| per imetro di leggi e di rego-
i lamenti in grado di ridefini-
I re l ' intero settore». E c i tando 

Il f i lm Esce «Un'adorabile 
infedele» con Dudley Moore 
ispirato a Preston Sturges 

Se Otello 
dirige 

l'orchestra Armand Assante. Nastassja Kinski e Dudley Moore in «Un'adorabile infedele» 

l 'VAIMlKXHH.i: INFi:i)i:i.K - Itcgia: 
Howard Zielf. Sceneggiatura: \a ler ie 
Cttrtin. Marr> l .eiinson e Hubert Fila
ne. Interpreti: Dudley Moore. Nastas
sja Kinski. Armami Assante, Cassie 
Vatcs. Musica: Bill Conti. L S \ . 1DS3. 

•L'na l>el!a donna è come una sinfo
nia. Ti può lare impazzire l'idea che 
quaìciin altro la stia suonando.. Nel >uo 
fragilissimo doppio-?en=o. la fr.i-e pub
blicitaria stampata sui manilc-ti spiega 
bene che cos'è Un'adorabile infedele. E 
cioè uni sophistteatrd coifdy non 
troppo sofisticata, ripiena di mu-ica 
clanica e di corna newyorkesi, che — 
partitura facendo — si tra.-iorma in un 
burlesco dramma della gelosia Ma sia
mo di fronte anche al remake di uno 
*pa;so<i>~imo tilm del 1943 firmato 
Preston Sturpes e intitolato Infedel
mente tua. Come comportarsi, aliora'' 
I^rizhesgiamo in pignoleria •filolofica-
o ci gur-liamo questo «rifacimento, in li
berta per quello che e? Son" pr«b!e-
mucci che in cenere lo spettatore r.on M 
pone, giacche va al cinema per divertirai 
e basta, senra chiederai — giustamente 
— se Ke\ Harri.-on funzionava meglio di 
Dudley Miore e se Linda Darr.el! aveva 
pm .«ci appeal di Na^ta>.-ja Kinski. 

Pt-ro è anche \«.-ro che quel famoso 

spettatore medio ins:ur<;ita centinaia di 
film in televisione e si accorge subito. 
per esempio, senza averlo letto da nes
suna parte, che Estere o non estere di 
Mei Brooks è il remake (ma lui dice 
l'-imitazione») di Voghamo ( nere di 
Luhitsch andato in onde a mezzanotte, 
su qualche tv privata, due sere prima. 
Insomma, stiamo tutti diventando un 
po' critici di cinema; i -segni» si interse
cano. le citazioni ribollono e i confronti 
scattano automatici. 

•Tutto il cinema che si poteva fare è 
stato fattoi, ha scritto qualcuno, e in 
effetti mai come in questi ultimi tempi 
si è scatenata la frene>ia del remale, 
della copia uguale e diversa. Se penino 
l'irriverente.lohn Landis omajrsia con il 
suo Una poltrona per due una mezza 
dozzina di maes t r della commedia bril
lante (dall'Howard Hauks di Veni* *i-
mn secoli/ al Cukor di Scandalo a Fila
delfia. per non parlar» del Preston Stur-
ces dei Dimenticati...). perché >orpren-
dtr?i che un abile professionista come 
M<«-*ard Zieff decida di cirr.f-ntar-i con 
eh equivoci a catena di un clanico come 
Infedelmente turi? L'importante e ve
dere se. aggiornati i tempi e mutate le 
tacce. !a storiella strappa ancora il som 
so. La risposta e .sì. pero.. Ceno, il regi
sta ci Sia che .*•-« tutta matta' ha .-era-

phficato le cose, ha snellito l'intreccio e 
ha puntati) sulla comicità ij-u-rica. tutta 
sopra le riyhe. del piccoletto Dudley 
Moore, rinforzata nella versione italia
na dalla voce ormai familiare (Woody 
Alleni di Oreste Lionello. Ma chi non 
disdegna il prevedibile e ha una pas-
sioncella per i duetti musical-gelosi tro
verà qualche motivo di divertimento 
nelfinseguire la nevrosi del famoso di
rettore d'orchestra Claude Eastman 
(appunto Moore). Il quale, ricco e all'a
pice del succesìo professionale e amoro
so, comincia per una sciocca coinciden
za a sospettare che la moghettina Da
nielle (la Kinski) lo tradisca con il più 
giovane e aitante violinista Maximilian 
Stein (Armand Assante). In realtà, il 
violinista è uno che si dà parecchio da 
fare con le donne, ma nel caso specifico 
e uno Iago innocente. Vallo a dire. però. 
a quell'Otello di Eastman, sempre più 
infunato e accecato dalla gelosia, che 
mentre dirige in sala il Concerto per vio
lino e orchestra n. 35 di Ciakovski co
mincia a mettere a fuoco un terribile 
piano di vendetta. Naturalmente, tra il 
dire e il fare c'è di mezzo... la moderna 
tecnologia, ovvero i registratori. le tele
camere e i microfoni che dovrebbero 
ser-ire alla bisogna. Maldestro e un po' 
fessacchiotto. Eastman inciampa dap 

perniili», sbaglia clamorosamente i tem
pi e co-i salva t into e tutti , compreso 
l'amore. 

Nella versione del 19-18. Presi un 
Sturges. da autentico caposcuola della 
farsa slapstick chiassosa e spumeggian
te. triplicava le fantasie musicali del di
rettore d'orchestra, «foderando in pro
gressione: Yauvcrturo della Semiramide 
di Rossini per il delitto (a rasoiate). 
l'ouverture del Tannhauser di Wagner 
per il perdono e la Francesca /«a Rimim 
di Ciaikovski per il duello alla roulette 
russa. Zieff, invece, concentra tut to sul
l'omicidio. o meglio sulla discrepanza 
ira sogno e realta, prendendosi solo il 
lusso di citare espressamente (lo danno 
in un cinema! l'Antonioni di L'avventu
ra. Alla lunga, però, il gioco si sfilaccia 
un po' e due o tre battute volgarotte 
penalizzano un'atmosfera che si vorreb
be più elegante. Peccato, perché nella 
deliziosa scena della sfida <a colpi» di 
ciarda ungherese (Moore e Assante si 
fronteggiano su una specie di ring ina
nellando .a.-soli» sempre più travolgenti 
di violino). Howard Zieff era riuscito 
per un attimo a farci dimenticare l'ori
ginale. 

Michele Anselmi 
# Al Cavour di Milano e ai cinema 
Empire e Paris di Roma 

r 
Il concerto Fausto Razzi ha eseguito le sue composizioni su testo dello scrittore 

Pasolini ha trovato la sua musica 
Da! nostro inviato 

L"AQriI~-\ — Ce stato un pre-
zio-.o incontro, nella Fortezza 
cinquecentesca, alta sulla cit
ta, tra il dm. tccnbalo e le mo
di me nppareichiature elet
tro-acustiche Promosso dalla 
Sventa aquilana dei concerti. 
l'incontro è stupendamente 
riuscito, grazie ella straordi
naria tiratira di Fausto Razzi. 
ugualmente esperto nell'anti
co e i« / moderno II multato e 
qut *lu il lontano Seicento M e 
trovato a suo a^io ne Hai ama
to Smcccnto che contigua il 
suo cammino, rifacendosi alla 
ricerca »u/ linguaggio musica
le. avi iota da Claudir, Monte-
irrdi tanto tempo fa Questa 
ricerca affida ai suoni la pene
trazione nimica delh parola, 
che Fau-tn Razzi realizza, su
scitando, con il -tuo- Gruppo 
Recitar Cantando il clima del
l'esecuzione di getto e. nello 

stesto tempo, elaborata e «no-
dellata fino in fondo. Sembra 
di assistere alla creazione del 
vetro nel momento in cui, sof
fiato, si compone in nuova for-
mu e sostanza nello spazio 

Le esecuzioni curate da 
Razzi hanno sempre questo 
slancio anche creativo, che si 
diffonde dal clavicembalo cut 
siede egli stesso. /> voci e i 
suoni defili altn strumenti si 
aeciur.gr.no con infallibile cer
tezza filolncicacd espressiva I 
testi poetici, apparentemente 
leziosi e convenzionali, vibrano 
d'una forza impressa ad essi 
dalla parola cantata 

Il Gruppo ha due pilastri 
nelle voci del baritono Giorgio 
Gatti e del basso VgoTrarr.a II 
primo, in un brano di Sigi
smondo D'India, ha inserito, 
nello stupore d'una voce do
lente. il rimpianto dell'inno-
morato che sa di r.on essere più 

caro a eli occhi dell'amata. Il 
secondo. Ugo Trama, nel mon-
leveriano Lamento della Nin
fa. e riuscito a scarnificare la 
ioce d'ogni ridondanza, pio
tando nei registri bassi il vir
tuosismo canoro solitamente 
relegato nelle Zone alte. 

Altre sorprese si sono regi
strate nel seguito del concerto. 
con due composizioni di Razzi. 
Autore fortunato d'una Musi
ca per due pianoforti (che. di
remmo. non ha riscontro nella 
produzione del genere). Fau
sto Razzi raggiunge ora un 
nuOL o vertice con l'aria per vo
ce sola e nastro magnetico, in
titolata A voi che lavorate sulla 
terra 

Sono veni di Alfonsa Gatto. 
auspicanti le spiagge nuove di 
un mondo senza confini 

È una composizione anche 
questa, che non ha riscontri 
nella musica elettronica e con

corre. anzi, a rilanciare un'e
sperienza che sembrava arena
ta. 

Qual è il segreto di Razzi? 
Innanzitutto, l'inclinazione 
icrsouna musica che non igno
ri il dato umano, per cui Razzi 
non frantuma le parole in fo
nemi, ma le riconduce ad una 
linea monteverdiana, dando al 
canto (la voce di Patrizia Boti 
è ricca di vibrazioni) la più e-
moztonante novità: quella di 
ricongiungersi nello spazio so
noro con gli -oggetti- canori, 
tendati nello stesso spazio, 
tanti anni fa Ma il clavicem
balo che appare anacronistico, 
è sostituito da tuoni elettroni
ci, di grande ricchezza fanta
stica e di grande precisione 
tecnica, i quali $i aprono, sul 
finire della composizione, in 
grappoli fonici, quasi riccioli 
armonici, volteggianti, come 
stormi d'uccelli Un -aggan
cio- del genere, tra l'antico e il 

passato, è anche nel Frammen
to per voce e violoncello, anco
ra di Razzi, che esaita anche 
l'incontro, tra testi poetici del 
Tasso e di Pasolini. Come a di
re che occorre andare nel futu
ro. portandosi sempre dietro 
non solo il fantastico volo d'I
caro. ma i risultati della più 
aggiornata ricerca scientifica. 

Combattimento di Tancredi 
e Clorinda, famoso brano del 
Montcverdi, restituito alla ori
ginaria. nudità tensione voca
le e strumentale, ha riepiloga
to i valori d'un concerto che, 
attraverso it passato, spinge la 
musica nel futuro. 

Con gli interpreti già citati, 
ricordiamo il tenore Umberto 
Rinaldi, il violoncellista Luca 
lìellentani. Margaret Martin. 
Enrico Balboni e Paolo Centu
rioni (viole), applauditissimi 
assieme al Razzi. 

Erasmo Valente 

I dat i della CEE, Francesco 
Maselll ha pref igurato u n 
mondo in cui, con l 'avvento 
del s is tema dei satelliti , ser
v i ranno 500 mila ore di / i -
ctinii spet tacolare a l l ' anno. 
•Uno spazio enorme , immen
so, che è des t ina to a essere 
r iempito in modo totale dai 
paesi più at t rezzat i a produ
re in scala seriale, ovvero gli 
Sta t i Uniti». 

Si t ra t ta c o m u n q u e di di
scutere , di met te re a con
fronto idee che spesso non 
convergono (c'è chi dà t u t t a 
la colpa alla pigrizia impren
ditoriale della RAI e chi alla 
rozzezza dei produt tor i no
s t rani) . accentuazioni politi
che diverse. -Siamo scollati 
m a sapp iamo anche di essere 
a un pun to di non r i torno. 
Ecco perché proseguiremo la 
nost ra lotta. Trovare un col
pevole è facile, il difficile è 
s t anar lo e combat te r lo a viso 
aper to , ind iv iduando neu
t ra l i tà apparent i e colpevoli 
complicità-. 

an 

Ospiti 
illustri con il 

trombettista a Roma 

Con Rava 
il jazz 
diventa 

un romanzo 
ROMA — Se è vero che il miglior jazz è narni-
tivii — più che (HK-.si(i — il «trombonautn» En
rico Hava può considerarsi ormai maestro e-
sperto di quell 'urte: di storie ne sa tante, e sa 
anche raccontarle. Come tutti i musicisti dal
la vena creativa fertile, è spesso insoddisfatto. 
in cerca di stimoli e situazioni sconosciute, 
che gli impediscano di annoiarsi : si mette in 
gioco volentieri, accet tando la sfida da sempre 
implicita nel confronto con personalità molto 
forti. 

Quello che ha messo insieme per questa 
tournee — e che il pubblico romano ha potuto 
ascollare al Teatro Olimpico mercoledì sera 
— è senza dubbio il -paesaggio sonoro, più e 
complicato che abbia a t t raversato in anni re
centi. Come tale, è pieno di sorprese e di insi
die: un -viaggio intercontinentale» in piena re
gola. che at t raversa gli clementi più diversi, li 
compenetra, cerca di controllarli e di farli in
teragire. Non è facile, perché alcuni suoi par-
tners prediligono tinte molto forti, in contra
sto palese ira loro, ina il quadro che ne"esce 
fuori è indubbiamente traboccante di fascino 
e di possibilità. Sul palco affollato convivono: 
un quarte t to d'archi, forma espressiva cano
nica della tradizione musicale europea; due 
maestri dì percussioni — il brasiliano Nana 
Vasconcellos e l'inglese Tony Oxlcy — distan
ti anni luce nelle rispettive concezioni; il gio
vane chitarrista Augusto Mancinelli, che e-
merge a tratti con grande lirismo; il bassista 
Giovanni Tommaso, che sostiene quest'edifi
cio anomalo e complesso con abilità ed espe
rienza. 

La vena melodica natura le di Rava si ap
poggia a l ternat ivamente a tutti questi ele
menti . in un continuo cambio di clima. Ven
gono passati in rassegna anche i clichés più 
risaputi, ma tutte le volte che la scena si fa 
troppo -rassicurante» interviene un elemento 
di disturbo, un segno di trasgressione. Mr. O-
xley (ria Sheffield, non a caso) si presta al gio
co di sostenere magis t ra lmente bosse nove e 
cha-cha. ma ogni tanto la pulsazione ritmica 
si interrompe, ed emergono i toni cupi del me

li jazzista Enrico Rava 

tallo: il piatto chiodato lascia spazio a un dia
bolico campanaccio autocostruito, che porta 
suoni da officina, e alle bacchette si sostitui
scono le catene. Può anche succedere, d'altra 
parte, che a tut to ciò Nana sovrapponga i suo
ni sospesi e leggeri del ben-abati, o 1 colori 
sgargianti delle conchiglie e delle tumbe, e al
lora la storia si fa davvero intrigante, s t rana, 
misteriosa. 

Il rischio più evidente, in termini di banali
tà, è rappresentato, sulla carta, dagli archi , 
ma Rava doveva esserne ben consapevole: la 
loro presenza è discreta (e resa fin troppo di
screta dall ' impianto di amplificazione), e le 
figurazioni non sono mai sdolcinate. Manci
nelli è un giovane musicista con una persona
lità già sufficientemente definita. I suoi assoli 
sono ispirati e originali, negli assieme non In
serisce solo accordi, ma anche note di colore, 
per nulla intimidito dai due giganti della per
cussione. Il -trombonauta» viaggia con entu
siasmo sul tappeto ritmico di Oxley: il fraseg
gio scorre agile e -cantato» sul piatto •dondo
lante-, e si fa •ruggente, nelle fasi più calde, 
nelle improvvise esplosioni d'energia di que
s to bat teris ta assolutamente unico, che mi
scela con disinvoltura e swing legni e pelli 
natural i , piatti e tamburi , disposti in verticale 
e in trasversale, secondo una tecnica del tut to 
anomala . 

È una gran bella musica, e il pubblico ap
plaude, spesso e volentieri, a scena aperta, di
vertendosi ai giochi di Nana, e facendosi t ra
sportare dal lirismo dei temi di Rava. Alla 
fine, forse, è un po' perplesso, non ha capito 
bene l 'itinerario, ma è chiaro che oggi, per 
chiunque voglia uscire dall'ovvio, sono tempi 
difficili, e Rava può essere ben soddisfatto del 
suo esperimento. La rassegna promossa dal 
Music Inn al Teatro Olimpico, del resto, è ri
corsa spesso a proposte fin troppo consolidate 
— anche se tut te di alto livello — ed è bene che 
si sia chiusa con un progetto che enuncia pro
spettive aperte, indefinite, ancora da scoprire. 

Filippo Bianchi 

COMUNE DELLA CITTA 
DI SAN LEO 

PROVINCIA DI PESARO E URCiNG 

A V V I S O D i G A R A 

A norma di quanto previsto dall'art 10 deTl3 legge 10 dicem
bre 1981. n. 7 4 1 . si rende noto che sarà indetta una gara di 
licitazione privata con ri sistema di cui al) art 1. lett b) della !egge 
2 febbraio 1973. n. 14. con il procedimento disciplinato dal 
successivo art. 2. per l'appalto dei lavori di costruzione loculi ed 
ossari net cimiteri di San Leo, Pietracuta. Msntemaggro e Pietra-
maura. nell'importo a base di gara d> Uè 250 .272 .319 (duecen-
tocrnquantamntonidoecemosettantaduemilatr ecento/19). 

Le n-npicse possono chiedere di essere invitate alla licitazione 
suddetta, mediante domanda in competente carta bollata, da 
presentarsi o far pervenre a questo Comune a mezze : accoman
data. entro gg 15 dalla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL SINDACO 
(Cadetti Or. Giovanni) 

COMUNE DELLA CITTA 
DI SAN LEO 

PROVINCIA D! PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto dal'art. 10 della legge 10 Dicembre 
1981 . n. 7 4 1 . si rende noto che sarà indetta una gara s5 licitazio
ne privata con il sistema di cui all'art. 1. leti, a) della legge 2 
Febbraio 1973. n 14. senza prebssione di alcjn limite o> auman-
to o d» ribasso, per l'appalto dei lavori di riparazione, sistemazioni 
varie ed ampfiamento rete idrica comunale, nell'importo a base di 
gara di Ere 178.000.000 (centosettantottomtliont). 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
licitazione suddetta, mediante domanda, in competente carta 
boriata, da presentarsi o far pervenre a questo Comune a mezzo 
raccomandata, entro gg. 15 dada pubblicazione del presente 
avviso. 
La richiesta d» mvito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Cartola Dr. Giovanni 
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